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La settimana åi fee»
maaione åeìi eate-
eltistti åegli aeåelti

iitema: <<Generati
ed animati dalla
Sp}irite›>

<<enei°ati e aitiiati allåplieite
åaitte» _
lle”esperienza di ieemaaione åei cateeliisti àegli
aåulti áel Nord Est
Tetzolas (Tn)ct, 29 giugno - 5 luglio 1997+
di tP;šetro Gaszfzmrolli

Da più di dieci anni viene programmatas nella Clioflesi
di Vercofla una settimana :ii iformazíone. per catechisti
degli aclulti,t che :affronta tematiche lutili per lo Svolgi-
mento della catechesi in parrocchia, e, nel contempo,
soffre ai partecipanti una formazione sul piano metodo»
logico.

Uobiettívo della settimana sìvelctlasíc nelllestate 1997 è
stato di fornire ai partecipanti teønteilfatfilc et metoclologie
adeguate a ““cliIe"l lo Spirito Santo nei normali percorsi
di catechesi per adulti delle parrocchie.

La novità, rispetto alle aeaspteariienze degli anni pre-ce~
dleenti, ei stata l°e's-tensione di questja iniziativa ai tutto il
Nord :Est e aci alcune altre clioactesi (Loclí, Modenta, ed
Anc0n2l)t.t LJ'org»anizztazí0tne e la p;:ogeltt~azione della setti-
mana èi stata ajffiåata ad un°éqeUipe« :composita da laici
impegnati nella catechesi, dai reliatoprí che seguono l°ínte-»
ro lavoro di preparazione, dal responsabile ciiocesallo per
la catechesi degli adulti che coordina lllatstività e da un
sacerdote che cura tutta la parte liturgica.

Il stema è stato articolato secondo sia seguenti passaggi:

fa Sat! piano deZl'espe1~áemme ipersomziez “Spz`s†*itoe Serate Chi
Sei?^". Si è cercato di n1ette1¬e; in comune le esperien-
ze personali e di far emergere le rappresentazioni clel-
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lo íSpírito nei pa.rtecipantí:ì su di esse è Uosrfaotfgc poi ope-
rata furna prima interprettazìontes da parte delli' espertto _

Sal piatto delllapprofoadåtmeato: ' 'Alla scoperta deílo
Spz†az`tos't“

Il prííllü degli approfondimenti, di tipo biblico, è
stato opreosoenctáto dal Prof. don Augusto Barbi. Attra-
verso; rllanalisfì di alcuni testi del Nuovo: Testamento
(Gv 14-16; Gal 5 e Rom 8)2 il relatore ha aiutato a ri-
scoprire lo Spirito come dono pasquale del Risorto, at-
tuatore cclelllautocotnunoiccazione del Padre all'uo1no in
G€Sì`l C:1Il_S'E0, eí1'1 gráfilü Clí agire sia nella storia, crean-
clo la comunità ecclesiale, che fuori di essa.

Un .secondo approfonclimento lès avvenuto la livello
teologico, con le relazioni offerteci dal Prof. don Gin-
:seppe Laiti. Questo secondo approccio ha consentito
:iis rafforzare quanto stava già cemergendo la livello bi-
blico, ed ha aiutato in gpartecipanti al capire che la rela-
zione che ognuno ha con Gesù Cristo è attuata dallo
Spirito, e che la stessa comunità ecclesiale è mantenuta
in comunione clallo Spirito ciel Risorto.

Il terzo approfondimenteo ha preso in consiclerazione
gli sasptettí rnorali, stpostantio Fatstenzilotne sulla vita cri-
stiana. Recuperanclo i primi due livelli, il Prof. don
Anclteoa Gaino ha fatto scornprenclere ai partecipanti il
t't lclinamismo della evita nello Spirito' ', facencloo riscoprire
una morale fondata sull°esperienza dello Spirito.

spianato zieila tcatecbeszlf "Rádire lo Spirito Santo".
s A questo punto non restava altro che rídire quanto

avevamo acquisito lion solo ctontenutisticamente, “ma
anche come esperienza comunitaria. E stato possibile
cluinquef riappropriarsi dei contenuti, se ciò sè avvenuto
con linguaggio rcelebrativìot, in una veglia notturna
veramente suggestiva. Unlfulteriore passaggio, sul ver-
sante specìificameínte ctatechetico, ha fornito alcuni cri~
teri per lllltaitnuncio dello Slpilritfo Santo nella catechesi
degli :adulltic: in questo ci sono stati d°aiuto fratel Enzo
Bfilentmi, Mons. Lucio; Soravito e tion Giorgio
Ronzooni.
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La metoåolegia ati-
liäzata

l passaggi metodologiciij attufltii lianno consentito un
progressivo e sicuro percorso di catechesi, culmirlato con
la celebraziontei liturgica, nella quale ogni gruppo ha rider»
to con le proprie parole quanto si era appreso nella set-
timana-

Il metodo ha seguitocinque fasi ben equilibrate.
L'acc0gZ:še?¢m: iniziata nel pomeriggio della domenica con
Parrivo dei primi parteeecipanti eee conclusasi snella tarda se-
rata con una simpatica coenclivisione clelle specialità dol-
ciaríe cli ogni provincia di provenienza, ha consentito Cli
mettere tutti a proprio agio et cli familiarizzare con l'am-
biente ee l'équipe d°a.nìmazione.t
La fase proietfiiva: con lavori personali e di gruppo ha fat-
to emergere le rappresentaeztioni :ii ciascuno sullo Spirito,
non solo a livello intellettualiep, ma aìtlcfhes nel vissuto. E
estataflunqtte recuperata l°esperienza dei partecipanti, che
ha consentito la tformulazioriet di interrogativi ai due livel-
li: uno concettuale, ed uno iù profondo che tnirava a
ch1ar1rel la specifiicita delle Spirito nell'espe1r1enza eccle-
siale.
La fase di app›*oƒoi†2cfia=ze;zto: ha ttentato di far incoiitrare
Pesperieiiza (fase proiettiva) con gli elementi normativi
della fede, in particolare con la Parola cli Dio le con gli
aspetti teologi-ci e morali relativi al tema trattrsato. Q11€Stäf
iase ha provocato qualche clisorientamento in alcuni par-
tecipanti, che èl stato però ricomposto attraverso i lavori
di gruppo inframezzati ai vari ínteirventi. Un momento
sigrrificaativo e decisivo è stato costituito dalla liturgia (5-
Messa, lodi e vespri): in essa Ceonfluivtanos non solo le ac-
quisizioni fatte, ma anche, le perplessità, le fatiche e le
gioie di ognuno.

La fase riespresšãvrz o di †iapp†'0p†iflzioe;za: è stato il momen-
to in cui sono emerse le conquiste personali e di gruppo,
ed ha avuto come vertice la celebrazione-veglia dedicata
allo Spirito. l livelli cli questa fase sono stati sostar1zial~
meønte trezr quello personale, acli, erefilpero di tutta l°espe-
rienza; quello ecclesiale, con un lavoro a gruppi clella
stessa cliocesi, mirante a capire in quali mocli le nostre
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comunità possano essere clocili all°a.zione dello Spirito; e
infine quello catechistico, per verificare il nostro ruolo di
annunciatcori del vangelo ail'interno delle comunità par-
rocchiali.
Ultima :fase per stata quella di srvemfica, nella squale tutto il
percorso è* stato valutato per scoprirne i limiti se le risorse.

Nella verifica si è rilevato che è stata riscontrata cla
parte tutti i partecipanti una sostanziale unità tra me-
,toclo re contenenti. Proprio grazie alla struttura clell'intero
percorso, ê`e ístrata possibile. 'unf°eespeerie11aat clello Spirito che
ha porteaIto= a saper rconciiviclere realmente fra si partecipan~
ti gioie se jfaticloe clella settimana, e che ha lasciato in
ognuno una profonda traccia. Ci si è anche resi conto di
quanta sitrcacla resti ancora cla fare, sia come singoli che
come vcornunità ecclesiali: ne abbiamo potuto comunque
intravedere la direzione corretta di marcia.


